Dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano
Domenica XVII del Tempo Ordinario – Anno C
Dopo aver chiesto che il regno di Dio e la sua santità ricoprano la faccia della terra, Gesù come prima necessità per l’uomo, pone quella del pane quotidiano: “Dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano – Panem nostrum cotidianum da nobis cotidie (Lc) –  Panem nostrum supersubstantialem da nobis hodie (Mt) - tÕn ¥rton ¹mîn tÕn ™pioÚsion d…dou ¹m‹n tÕ kaq' ¹mšran: (Lc) – TÕn ¥rton ¹mîn tÕn ™pioÚsion dÕj ¹m‹n s»meron: (Mt) –. Questa preghiera rivolta a Dio necessariamente dovrà essere vissuta con la richiesta di Gesù ad ogni uomo: “Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. Non preoccupatevi dunque del domani, perché il domani si preoccuperà di se stesso. A ciascun giorno basta la sua pena” (Mt 6,33-34). Come si cerca il regno di Dio in modo efficace così da aiutare il Signore perché apra i granai della sua benedizione e ci ricopra di ogni bene? 
Il Libro dei Proverbi insegna che nessun uomo dovrà mai mangiare pane ingiusto, pane frutto di inganno, rapina, racket, pizzo, frode, corruzione, ogni altra opera di delinquenza. Questo pane è veleno letale. Uccide chi lo mangia: “È piacevole il pane procurato con frode, ma poi la bocca sarà piena di granelli di sabbia (Pr 20,17). Meglio mangiare sabbia che un pane così procurato. Il Libro del Siracide invece di rivela che il pane è la vita dell’uomo, privare un uomo del suo pane, è vero e proprio omicidio. Sono parole pesanti che meritano ogni nostra attenzione: “Sacrificare il frutto dell’ingiustizia è un’offerta da scherno e i doni dei malvagi non sono graditi. L’Altissimo non gradisce le offerte degli empi né perdona i peccati secondo il numero delle vittime. Sacrifica un figlio davanti al proprio padre chi offre un sacrificio con i beni dei poveri. Il pane dei bisognosi è la vita dei poveri, colui che glielo toglie è un sanguinario. Uccide il prossimo chi gli toglie il nutrimento, versa sangue chi rifiuta il salario all’operaio (Sir 34,21-27). 

Il profeta Isaia invece ci ammonisce a non compiere opere inique dinanzi al signore. La sua religione è amore, carità, giustizia. La sua religione è dividere il pane con l’affamato: “Non è piuttosto questo il digiuno che voglio: sciogliere le catene inique, togliere i legami del giogo, rimandare liberi gli oppressi e spezzare ogni giogo? Non consiste forse nel dividere il pane con l’affamato, nell’introdurre in casa i miseri, senza tetto, nel vestire uno che vedi nudo, senza trascurare i tuoi parenti? Se toglierai di mezzo a te l’oppressione, il puntare il dito e il parlare empio, se aprirai il tuo cuore all’affamato, se sazierai l’afflitto di cuore, allora brillerà fra le tenebre la tua luce, la tua tenebra sarà come il meriggio. Ti guiderà sempre il Signore, ti sazierà in terreni aridi, rinvigorirà le tue ossa; sarai come un giardino irrigato e come una sorgente le cui acque non inaridiscono” (Is 58,6-11).  Dividere il pane con l’affamato per il profeta Ezechiele è segno di vera conversione: “Se uno è giusto e osserva il diritto e la giustizia, se non mangia sui monti e non alza gli occhi agli idoli della casa d’Israele, se non disonora la moglie del suo prossimo e non si accosta a una donna durante il suo stato d’impurità, se non opprime alcuno, restituisce il pegno al debitore, non commette rapina, divide il pane con l’affamato e copre di vesti chi è nudo, se non presta a usura e non esige interesse, desiste dall’iniquità e pronuncia retto giudizio fra un uomo e un altro, se segue le mie leggi e osserva le mie norme agendo con fedeltà, egli è giusto ed egli vivrà, oracolo del Signore Dio (Ez 8,5-9). 
Dio ha posto il ricco come sua vera provvidenza per il povero e colui che possiede per chi non possiede. Ha stabilito anche che quando una persona condivide ciò che ha, lui moltiplica sempre. Dividere è moltiplicare presso di lui. È evidente che urge una purissima visione di fede. ed è questo il nostro peccato: predichiamo l’elemosina, ma non diamo la vera fede. Senza una vera visione teologica ogni antropologia costruita da noi fallirà miseramente. 
Gesù si trovava in un luogo a pregare; quando ebbe finito, uno dei suoi discepoli gli disse: «Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli». Ed egli disse loro: «Quando pregate, dite: Padre, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno; dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano, e perdona a noi i nostri peccati, anche noi infatti perdoniamo a ogni nostro debitore, e non abbandonarci alla tentazione». Poi disse loro: «Se uno di voi ha un amico e a mezzanotte va da lui a dirgli: “Amico, prestami tre pani, perché è giunto da me un amico da un viaggio e non ho nulla da offrirgli”, e se quello dall’interno gli risponde: “Non m’importunare, la porta è già chiusa, io e i miei bambini siamo a letto, non posso alzarmi per darti i pani”, vi dico che, anche se non si alzerà a darglieli perché è suo amico, almeno per la sua invadenza si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono. Ebbene, io vi dico: chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve e chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto. Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pesce, gli darà una serpe al posto del pesce? O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione? Se voi dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che glielo chiedono!».

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci di purissima visione di fede. 
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